
Paruzzl 
Ferrara 
Orlando 
Oo'ptTorrleeili) 
Carrara 
Porrinl 
Paulo Sousa 
Marocchi 
Conte 
(36'plDMChamps) 
Vlalh 
Del Piero 
Ravanelli 
Ali Ltppl 

6.5 
6 
6 

66 
6 
6 

6.S 
6 

56 
6 
6 
6 

66 

(12 Sguizzi 14 Fusi, 1BDI 
Livio) 

Tagliatatela 6.5 
Pari 6 
Tarantino 6 
Bordln 6 
Cannavaro 6 
Cruz 6 5 
Buso 6 
Rincori 6 
Agostini 5 5 
Carbone 6 
Pecchia 6 

Ali Boskov 
(12 Di FUSCO, 13 Luzardt 
14 Grossi, 15 Altomare. 
16 Poi Icario) 

ARBITRO Cartona (Milano) 6 
flÉTI 33 si Ravanelli 
MOTE angoli n-SparlaJuventu» Giornata primaverile. I2gradl 
Terreno in mediocri condizioni Spettatori 46mil»clfca Ammoniti 
Pari, Torricelli e Bordili per gioco scorretto. Carrara e Paulo Sou­
sa per protesle, Ravanelli per comportamento non regolamenta­
re 

Al fischio finale 
l'arbitro fugge: 
è nata la figlia 
Scenetta alugelan al taratine 
MttpartK»dÌTartiw,«ima<Wla 
JuwtfHtulHapotU'arbttro 
MflfoeHo Car4saA< al tMNtaaove 
•M i , tvruleMrte a potata a 
MMn*,tt*tteODmllMH*erM 
ha etadUM llmeMiaè fuHJtodl 
cena dal carnee. Quatehe 
pi iplai i l l l fra yoBatprie 
pubMos, poi M|Htpe(MMI 
quatcww ha tornito la eptagadoMi 
nata notte tra «abate e d a i Mica. 
a Milane, * nata Cuada, la m 
seconda •gNa.WI prinedl 
dMiorellnceaini, Marcele 
Cifo«ia aveva pranetato an tad 
per tornare vetoceMenlt a Miaiw, 
e stape accaMe alla motKe a aHa 
pkcelaClaaMa. 

Juve, salto triplo 
Ravanelli lancia 
la fuga tricolore 
Solo nel finale i bianconeri riescono ad avere la 
meglio sulla resistenza del Napoli. I biancocele-
sti hanno colpito anche una traversa con Rin­
cori. Ora la squadra di Lippi ha un rassicurante 
vantaggio di sei punti sul Parma. 

DALLA NOSTH» REDAZIONE 

MMiMiainiMun» 
al TONNO 11 nuovo allungo porta 
Il nome di Fabrizio Ravanelli, come 
6 record (ti reti in Eurocoppa È suo 
Il gol decisivo che aggiunge altn tre 
Importantissimi punti al vantaggi» 
della Vecchia Signora Ora, la vetta 
da meno le vertigini Dietro si e 
scavato un modesto (ma non pic­
colo) (ossalo dalle rivali di prima 
linea, Parma 0 Roma, che arranca­
no con II Astone della sconfitta Al 
Delle Alpi U Napoli prova I amarez­
za di chi perde di misura e quando 
Il cronometro ruota al contrarlo E 
avrebbe tutto II diritto di recrimina­
re Ma, se la partita si dovesse com­
mentare con 11 bilancino delle oc­
casioni perdute bevute o fallite, la 
Juventus avrebbe ancora diritto di 

grola, mentre II Napoli rischlereb-
II silenzio. Del resto, Il tatticismo 

della gara si è svelato immediata­
mente 

Boskov manda in campo l'iden­
tica formazione che ha tarpato le 
ali alla Cremonese domenica scor­
so Diverso è pei* l'obiettivo. Se al 
San Paolo l'imperativo era vincete, 
qui è imbrigliare, irretirsi, spersona­
lizzare l'avversarlo spezzettando 
la manovra, chiudendo 1 varchi di­
fensivi, pizzicando le caviglie più 
coraggiose Elntalsenso.Boskove 
un maestro di prudenza che pla­
sma a ritmo industriale nuovi di­
scepoli Cominciamo dalla difesa 

Pari segue Del Piero Tarantino 
marca Ravanelli. Cannavate ìnse-
gue Vlalli, Cntz è Ubero II centro­
campo si seira da destra a sinistra 
con Buso. Bordin Rincon e Pec­
chia, mentre 11 -bidente» è formato 
da Benito Carbone e Agostini 

La Juventus, invece, presenta 
una variazione rispetto alla dome­
nica barese Non e è Jami rientra 
Orlando per I ennesima partita-
prova sulla fascia sinistra Per il re 
sto II famoso tridente urtano di 
Bagolo e confermato mentre Sou­
sa, Marocchi e Conte sono chia­
mati all'ingrato compilo di soste­
gno e scardinamento dalla media­
na avversarla Compito che 1 bian­
coneri sospinti da Mantechi al 4' 
svolgono sapientemente a tutto 
vantaggio di Del Piero su cui vola 
Il corno di Pan La punizione di Ra­
vanelli è musica per la Damerà az­
zuffa All'IT gli applausi indugia­
no su Penna Bianca che sfrutta da 
sinistra con un rapido tiro deviato 
da Tagliatela, un lancio in pro­
tendile di Sousa È una fase in cui 
Vlalh e soci accelerano per chiude­
re all'angolo 11 Napoli Operazione 
che riesce soltanlob a metà. 1 cor­
ner fioccano a grappoli dalle parti 
di Tagliatatela ma I attimo propi­
zio sembra non sposarsi con le in 
tenzioni degli avanti btanconen Al 
24' Ravanelli non aggancia un 

cross del bomber teslapelata, masi 
fa perdonare due minuti dopo con 
una rimessa a sorpresa che mette 
in moto Vlalli da destra verso il 
centro conversione rapida del 
centroavanti e botta al volo fuori di 
pochi centlmem che scalda le ma­
ni del pubblico bianconero 

11 pericolo appena scampato 6 
come una scossa per I napoletani 
che si destano dal ndotto difensivo 
per affacciarsi in avanti con una 
combinazione in verticale Carbo­
ne-Agostini è l'azione migliore de­
gli azzurri che scoprono il noto Pe­
ruzzl in slato di grazia Segue un 
tentativo dalla parte opposto di Del 
Reni, prima del doppio infortunio 
(tra il 33' e il 35 ) che costringe 
Lippi a sostituire Orlando e Conte 
con Toniceli! e Deschamps. que-
sl ultimo al suo esordio nel cam­
pionato Italiano Ma, l'ultima nota 
del primo tempo è di marca parte­
nopea con un suggerimento di 
Carbone per Rlncon che di testa 
centra la traversa, puma dell ulti­
mo tocco di Cruz spintosi in avan­
ti 

Ripresa e la Juventus straripa in 
attacco con un pressing a tutto 
campo II Napoli oppone I pugni e 
1 piedi di Tagliatetela, 1 lombi di chi 
capita sulle traiettorie del tiro, le 
•prese» fuonlegge, insomma tutto 
I armamentario che si usa nei mo­
menti di emergenza Intanto. I mi­
nuti trascorrono lenti, ma inesora 
tali, creando quasi un sensodi sco­
ramento tra le file dei btanconen 
che non trovano ti filo della matas­
sa E, Invece, al 78 si raccende im­
provvisa la fiammella offensiva 
L azione parte da Sousa che recu­
pera caparbiamente una palla nel­
la sua trequarti campo che finisce 
nei pressi di Del Piero, mentre Ra­
vanelli prende il largo da Tararm-
1x1 | assist e un giochetto da ragaz­
zi, il tiro scolpo sturo pure 

*M*^mÉmWi*itom*>#l)*liMb*,ti»*ti*MntotMNMn PiUKlAp 

U. Agnelli 

«Se vinciamo 
è solo perché 
siamo forti...» 
• TORINO Umberto Agnelli pre­
sidente onorano della Juventus. 
dopo avere assistito alla vittona dei 
bianconen sul Napoli é intervenu­
to indueltamente sulle polemiche 
sorte in settimana in seguito alle di 
chiarazioni del presidente della 
Roma Sensi che aveva parlato di 
-clan torinese" «Se sarà scudetto -
ha detto Umberto Agnelli - sarà 
soltanto fruito di un gruppo che ha 
lavorato molto bene ha lavoralo 
sempre insieme e di nuli ottre» 
Quanto ali allungo inventino il 
presidente onorano bianconero ha 
affermato -Abbiamo latto un altro 
passo avanti, ma sarà lunga anche 
se le inseguitoci camminano per 
ora, più lentamente» 

Un altra vittoria morto sofferta 
per la Juventus, che conclude però 
in modo entusiasmante questa 
giornata La spiegazione arma dal 
tecnico bianconero Marcello Lip­
pi •£ un periodo in cui ci stiamo 
sobbarcando un lavoro atletico 
supplementare, In vista del mese di 
marzo, In cut a causa del motti im­
pegni ravvicinati, non avremo la 
possibilità o quasi di allenarci a 
tendo Per questo adesso slamo 
meno brillanti di pnma, ma se si 
vuole vincere qualcosa di impor­
tante occorrono anche altre doti, 
come II carattere e ti cervello Ab­
biamo visto che basta una sconfitta 
per farsi nprendeie da un gruppo 
che non ha dominatori, ma vive 
nel più grande equillbno A lare la 
differenza, fino a oggi, è stato lo 
splendido mese di dicembre della 
Juve che ha insilato una sene vin­
cente notevole Pioveremo a npe-
terla ma non sarà facile" 

T J Deschamps, un esordio positivo 
LE IT AGELLE Pari-Tarantino, distrazione fatali 

Parimi 8.S: è gran forma In tre 
parate congela «l ardore» dei 
napoletani 

Ferrara 6: Agostini gli blocca la 
digestione con il palleggio Co­
munque il duello col condor 
azzurro si risolve in suo favore, 
nonostante una fiscalità a sen­
so unico che l'arbitro spesso gli 
rivolge contro 

Orlando 6: fino ali infortunio al 
braccio destro si muove con 
discreta disinvoltura nella tre­
quarti di campo in attacco le 
note pecche Tonlealll 6.B: 
(dal 36 ) vive la panchina co­
me una Cayenna e si vede In 
campo attacca con l'impeto di 
un buttero e s'inventa pure una 
giocata favolosa di prima m 
triangolo con Vlalh 

Carrara 6: meno convincente del 
solito Dà spazio ad Agostini 
(al 27 ) nell'unica autentica 
occasione da rete ideata dai 
napoletani nel pnmo tempo 
Un tantino nervoso, si becca 
pure un cartellino giallo per 

proteste 
Porrla) 6: solire un tantino 1 gioch 1 

d'erba di Carbone ma non al 
punto di aprire all'ex tonmsla 
la strada verso la sua porta 

Soma 8.B-. si menta I Oscar del­
l'ostinazione per un lungo af­
fondo da cut prende corpo 11 
gol di Ravanelli 

MarMehl & positivo se la partita 
richiede solo ordine e sobrietà 
Quanto a costruire gioco 

Conta U : il suo infortunio offre a 
Lippi l'alibi per anticipare il 
cambio OMcHamp* «: {dal 
35 ) «sonito con tackle vlncen 
te appena entrato Un buon 
viatico 

VtaW 61 il trascinatore abituale, 
anche se non la la differenza 

Dal Ploro: la gabbia di Pan e sol-
locante ma al primo spiraglio 
ecco Tassisi ritrovato che man­
da in rete Penna bianca 

Ravanelli &>: la arricciare il naso 
per he quarti di gara poi cala 
con fredda cattiveria il fenden­
te che Irega tt Napoli Chi ha il 
coraggio di contestargli il re­
sto' OMifi 

Tagliatatela 63: per come usa 
pugni e piedi sembra un tara­
tela del calcio Una tecnica 
che avrebbe funzionalo fino al-
I ultimo minuto, se non losse 
stato tradito dai suoi compagni 
di difesa 

Pari ft uomo dai piedi ruvidi non 
dementa complessivamente 
Celta di mettere soggezione 
Del Piero con gli artigli del me­
stiere secondo tradizione, ma 
I invenzione del baby gli rovina 
1 piani 

Tarantino & una sola distrazione, 
un gol di Ravanelli Bravo, ma 
sfortunato 

BOfdln 6; il capitano ha una gran­
de tenuta atletica che sfrutta a 
dovere tessendo un oscuro la­
voro di interdizione 

Cannavara 6: sa tenere a bada 
Vialli. poderoso e potente, con 
la grazia di un collegiale appe­
na uscito da Oxford 

Cruz 6.5 un pilastro difensivo che 
non disdegna di assalile la por­
ta avversaria anche se con esi-

Contro il Brescia i «vecchi » trascinano l'Inter alla vittoria numero mille 

Il presidente cambia, il gioco no 
Berti dà il benvenuto a Moratti 

MRWeiOSMHUI 
ai MILANO È la prima volta che a 
San Siro riceve un applauso Scro­
sciante, quasi affettuoso Emesto 
Pellegrini, più abituato agli Insulti. 
per un attimo rimane sconcertato 
Quasi non ci crede che quel tributo 
spontaneo sia proprio per hti Ma 
poi, finalmente rassicurato, am­
morbidisce Il tremito nervoso della 
bocca In un sorriso Imbarazzalo 
Ciao, vecchio presidente hai finito 
di soffrire, di consumare grissini e 
sìgaretllne Basta coi liscili, niente 
più ulcera d ora in avanti come 
tutti gli ex sarai riverito e rimpian­
to 

Avanti, tocca a Massimo Moratti 
Elegantissimo, arriva in tribuna in 
sleme a itellegrlm cinque minuti 
prima del fischio d'inizio Non ha 
una bella cera Simula disinvoltura 
ma II pallore del volto contrasta 
< 011 II ciuffo nero che gli ricopre la 
Ironie «Presidente, presidente fac 
eia un boi sorriso» gridai» senza 
pinta I fotografi ammassali In tribu­

na stampa Il figlio del cavalier An­
gelo amministratore delegato del­
ia Saras ci prova senza successo 
Più che un somso quella è una 
smorfia di dolore come se in un at­
timo avesse veramente capito in 
quale guazzabuglio si sia Ficcato 
Troppo lardi Pel legniti ormai 
sgravalo stnnge la mano a tutti 
Anche a quel marpione dell avvo­
cato Giuseppe Prisco, unico vero 
montatore di questa infinita storia 
nerazzuna Con un lampo negli 
occhi dice «Moratti7 Spero faccia 
presto Ormai ho 73 anni suonati. 
non posso aspettare troppo pnma 
divedere una grande Inter. 

•Mi hanno incastrato « ha detto 
scherzando, il nuovo presidente al 
giocatori Vìa, Moratti, un pò d al 
kgrla Oggi lei e un profeta un sal­
vatore Il nuovo che avanza e tra 
volge ogni ostacolo Perfino II cielo 
di Milano, di solito grigio come la 
tenere le dà il benvenuto con un 

bel sole splendente 11 popolo ne 
razzurro poi è in festa Pochi pa-

fantt circa 7000, ma che importa' 
miracoli non si possono lare tetti 

in una volta Quel che conta è 1 en­
tusiasmo applausi stnsctoni cori 
beneauguranu Bisogna girar pagi 
na. dare una bella svolta. Perfino il 
catemtano dà una mano a Moratti 
Pnma di tutto perché il Brescia, av­
versano di turno dei nerazzum 
non riuscirebbe a segnare neppure 
con il mitragliatore E poi perché 
siamo a un passo dalla millesima 
vittona della stona Interista Come 
si può esimersi' No. non si putì e 
(Matti I Inter acculila con un gol di 
Berti il sospintissimo traguardo 
Mille successi non sono uno scher­
zo L importante ora e non farsi 
condizionare da sciocche superstl 
zlonl da line millennio Mille e non 
più mille dice il proverbio Eruttisi 
toccano la dove non si dovrebbe 

1 ulto iila liscio Lo si capisce su 
Dito quando, dopo 4 minuti Nicola 
Berti Insacca in rete un pallone tira 
lo da Dclvecchio e non trattenuto 

da Ballotta Non è un gol eccezio­
nale però I azione, partita da Den-
ms Bergkamp. e più che discreta 
Un altro miracolato è proprio I 0-
landese Non che sta diventato im­
provvisamente un fenomeno però 
In questa pnma domenica morat 
liana appare trastonnato Tira, co­
struisce lotta msegue perfino 
qualche pallone vagante Incredi­
bile Non è mollo fortunato nelle 
conclusioni, ma la buona volontà 
si vede tutta Diciamo anche la ve­
nti 1 paltoni che riceve sono quasi 
lulti Inguardabili e ingovernabili 
Lui. sbuffando, cerca lo stesso di 
trasformarti in qualcosa di dignito­
so Prova anche a far gol ma Ballot 
la respinge tutto come un muro di 
gomma E dove non ci arriva lui ci 
pensa il palo come al 75 quando 
belvecchio colpisce il legno con 
un secco rasoterra 

Anche Delvecchio comunque, 
se la cava bene Ha solo un proble­
ma non alza mai la lesta E quindi 
olire a segnar poco scontenta an-

Pagi luca 
Bergomi 
Orlando 
Berti 
Festa 
M Paganln 
Sano 
(83' Conte) 
Jonfc 
Dttlvecchlo 
Bergkamp 
Orlandi ni 
(72' Blanch» 
Ali Bianchi 
{12 Mondin! 

6 
65 
65 

6 
6 
6 
5 

sv 
6 

6S 
65 

6 
sv 

14 A Paoa-
nin, 16 Veronese) 

Ballotta 
Adam 
Giunta 
Coiinl 
Baronchetti 
Battlstlnt 
Neri 
(72 Nappi) 
Sabau 
(64 Schenardi) 
Sorgonovo 
Gallo 
Bonetti 
Ali Lucescu 
(12 Gamberi ni. 

e 
55 

6 
6 

55 
e 
J 

sv 
5 

sv 
5 
6 

65 

13 Bone-
metti, 14 Piovane!»! 

ARBITRO AmendolladIMessinae 
RETE al 3 Berli 
NOTE Angoli 7-6 per l'Inter Cielo sereno, terreno In buone con­
dizioni Spettatori 3BO00 Espulso Corlni ali 86 per fallo come ul­
timo uomo Ammoniti Baroncheiil e Oriana ini per gioco lati oso 
Presente In tribuna II nuovo proprietario dell' Inter Massimo Mo­
ratti assieme al presidente Ernesto Pellegrini 

che 1 suoi compagni, quasi mal be­
neficiali dai suoi passàggi Sul Bre­
scia poco da dire Come impianto 
di gioco non e male Solo che non 
tira inai in porta Ma non per catti 
va volontà la ventò è die non di­
spone di veri attaccanti Boigono-
vo è ormai un ex come Pellegnni 
mentre Nen è solo un grande con-
lusionano Del vecchio Grazlani si 

diceva che era un «generoso» Del­
la generosità di Nen, invece anche 
1 suoi compagni farebbero voten-
tien a meno L unica conclusione 
del Brescia viene da un colpo di te­
sta di Batttstim agevolmente parato 
da Pagltuca Via è fatta Con una 
vittoria (la millesima) I Inter mo­
rtimela il suo nuovo ciclo Mille au­
guri allora 

ti poco positivi 
Buto 9: nel pnmo tempo sembra 

Il fratello gemello dell'uomo 
invisibile Nella ripresa ridu 
ce il suo raggio d azione net 
pressi della sua area di rigore 
migliorando sensibilmente il 
rendimento Nel finale, si men­
ta una nota di mento per un 
paio di buone sortite 

Hnean 6; a sacrifica su Sousa Al 
86' si destreggia cosi abilmente 
Ira 1 difensori bianconeri da 
avere sul piede il pallone del 
pareggio 

AgMtinl SS: non si risparmia 
ma lo si vede poco nelle azioni 
che contano Accenna anche 
al gioco aereo ma lo fa dalla 
sua parte con un colpo di testa 
che fa gridare a! più classico 
degli autogol 

Carbone 6: in mezzo alle pertiche 
bianconere si arrangia come 
un Houdtm che ha dimentica­
to in camerino 1 suoi numeri 
migliori 

Pecchia & e sempre il gregario 
che tulli vorrebbero in squa­
dra QM,R 

Moratti 

«Dalla squadra 
mi aspetto 
molto di più» 
• MILANO «Mi aspetto di più 
molto di più Con il Brescia I im­
portante era vincere mi aspettavo 
una prova di buona volontà e 
quindi sono contento lo stesso In 
futuro perà dai giocatori mi aspet­
to un pò più di vivacità sta In cam­
po che fuori" Il debutto di Massi­
mo Moratti e ali insegna delia mo-
delazione- parole pacate nessun 
proclama «Sarà il presidente' Non 
to so nemmeno 10 fato voi Pnma 
dobbiamo definire il nuovo assetto 
societario e azionano Per lare una 
grande Inter ci vuole buona volon­
tà e tantissima fortuna Voglio dei 
collaborate* che diano entusia­
smo alla società e alla squadra Per 
il momento comunque rimango­
no gli stessi uomini Cambiamenti? 
Ci saranno ma 1 giocatori non de­
vono preoccuparsi tutti avranno la 
possibilità di dimostrate che sono 
da Inter Sono conlento per Berti 
perché si È impegnalo tautr-Aìmo. 

11LF>; 


